
14 MarcoA~ 

loro; ma non per ciò sento meno tI loro Strepito, che giunge da! lontarus&iml Prtmonh 
smo a me, perché è in me, e 51 compone di tutti I gndl, dal gorgogiia.re del batl'llalillo 
!lqwt1lr"l' del pitero. dal grugruto del CI8CCO al ruggito del leone e all'ululo del lupo a 

L'errore di Luccheni , secondo Pascoli, è stato queUo di non pren. 
dere in considerazione il proprio dolore, di non farne fino in fondo la 
ragione dell'esistere (<<Eri la dolce vittima; volesti essere " .. sciagu. 
rato, essere il boia!.), Lo spirito che gli parla e che si defmisce -Igno. 
10" (probabilmente lo spirito del padre) gli dimostra l'inutilità del gesW 

omicida, e rivela come, dalla prospettiva rovesciata dell 'aldilà, tutti 
gli uomini siano uguali : .. Vidi dall 'alto, vidi dalla morte: da Quel 
supremo culmine del vero tra voi non vidi il grande, il ricco, il forte, 

re, plebe. Vidi un formicolio nero di piccole ombre erranti per le 
dune. e ne saliva dentro il cielo austero un grido d'infelicità comu
ne-, D testo poetico è perfettamente coerente con i proclami ideologi
ci di que~"lO momento_ Non è certo un caso che Pascoli scelga un anar
chico per ribadire, in poesia, il suo pensiero inattuale, il suo soetah
smo umarutario. E non è un caso che, alla ' Tribuna -, con o senza l'III
ter\-ento di Mercatelli. il poemetto sia stato nfiutato. 

SIMONE'ITA SANTUCCI 

Pascoli, Sorbelli e i Friniati 

Caro Albano, 
Salute all'Aquila del Frignano, 
che scende al piano senza 
feroci strilli di conqUista, e ritorna 
fedele al monte, carica non di 
preda ma del frutlo dell'onesto 
lavoro! lode all 'Aquila che non 
si umilia scendendo. poiché nessun lavoro 
è umile - umile e abbietto è l'ozio -, e 
qualche volta s'inalza. superba e 
l icura. &i pUri Cieli della gloria! 

ComUnichi, illustre e amato 
collega, ai convitati del fraterno 
banchetto il plauso affettuoso 
del finitimo del Frignano 

GiovanO! Pascoli 
8 Xbre 1908 

Non era la prima volta che il poeta esprimeva la propria adesione 
all' iniziativa promossa da Albano Sorbelli e dai suoi conterranei . Il 
messaggio recapitato "s. m. M al giovane collega reca la dala di svolgi
mento del simposio, ospitato, come di consueto, dal Ristorante e Bir
reria Belletti a Porta d'Azeglio. Nel rinomato locale bolognese, dove 
Pascoli in compagnia del fido CuH era di casa, i numerosi convitati 
avrebbero ammirato la scenografia apparecchiata da anni per questa 
s~iale occasione: alle pareti dell'ampia sala da pranzo, i luoghi sto
riCI del Frignano, gli antichi castelli , nei dipinti di Luigi Musiani e, al 
posto d'onore, il vessillo unwerSltallS Proumciae Fruuaru _ l'aqUila 
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che vola alta sui monti in :8ccia al sole - affian~to dal10 stemma della 
città amka, nel Quale spiccavano le due torri, e da una mappa ch 
illustrava i principali centri deU'emigrazione frignanese. e 

Rinvenuta fra le carte del laboratorio sorbeUiano oggi in COrso di 
ordinamento presso la Biblioteca dell'Archiginnasio, ' la lettera, diste
sa da Pascoli in bella grafia, risulta sconosciuta agli addetti ai 18\'Ori 

non figurando neppure nei regesti bibliografici degli scritti del lettera: 
lo.' Ma documento ignoto non equivale a tes to inedito: a maggiorra. 
giane si tratti, com~ nel caso specifico, di scrittura destinata a una ciro 
costanza ufficiale. E fin troppo chiaro che a SorbeUi spettava il compi. 
to di trasmettere il saluto augurale dell'illus tre professore, magari di 
declamarlo, nell 'ambito del .. fraterno banchetto", All 'evento i media 
locali avrebbero rivolto probabilmente la loro attenzione, tanto più che 
nel novero dei partecipanti era segnalata la presenza del grande poeta 
e successore del maestro Carducci all 'Università di Bologna. La prosa 
pascoliana, per parte sua, possedeva poi tutti i requisiti per essere dJ. 
vulgata, costruita. nella sua brevità, con sapien za di mezzi retonci: dalle 
rime WbANO l .. ,] FngnANO [. . .] puWOl alle allitterazioni assoMm. 
e consonanze (STrI/h di conquISTa , FErocl I. .. ) FEdele, SUpeRbA 
SIcURA o, pURI cieU del/o gWR/a , plaUSO affettUoSO, FIN/OrnO 
del FrignaNO ), dai parallelismi (scende al plano {. . .} ritorna ( .. .] al 

• L·arduVlOe If, blblioc ..... mAlbanoSorbelli eranoCOr\ll('n-all m ongmeJiI f " lCaiaCardum. 
dol't' Il Blbliolecario dl'lI'Archlglnnll61O ha per lu ngo lempo abitalO oon la famiglia otdI 
PIU ....... GUO BEIJ..I:TTI",. Momenti d, /.Ino '/Uf"lO lungo due uro/l, In 8lblw/«o COlll~MÙ 
dtll'Arch'8'lInosw, B%gIut. Il cura m p Bellettml, }o-ln'n~e, Nardml, 2001, P 36 A."VWI Il 
catalogazIOne in rete (nell"ambl to del Sen"'~IO Blbhotecano Na~lona1el dellll raa:olta ~brtnl. 
.ono altre.! m ltLllU gii mlen·entl m n ord.mo e di mventanlll ione dell'llTChlno che IXI/IljllU_ 

IDatel"lah fier"Ogl'nel boue di stampa dI opere del NOlitro, echede bIbliografiche. nt.agb dilla 
stampe. penodica. carte googndiche, rotografl(' e documenti IconografiCI di vanll tJpologi.a.e5IlItll. 
opuxoh van 

• Cfr F\"alO ~~ BIb/wgro{llJ chilo cntKU paM'O/lolUI 118;9-19;9', chlfl «n/ll t rJriJr 
fntn.e rkI ptNta. Ra\"enna. Longu, 1982 e I succ IVI agglomamenti Au""'111'RA1M. QUI 
411111 dI ,,/.Idl pcurolUlIU 'Addt'lda 0110 8 1b1I01frafllJ rkI 1 .... /c"'ll. Studi e problfrnl di mia 

~:'ua1e_. 25. ottobre 1982, p 3J5..3.42, CUlA PIM. .... BlblUlf{r'O/io chilo cnllCO pa«OI_ '1AAl-
RI.\"I5ta pa .... 1BnI. •• 7. 1995, p 233-268, P"nuw. P ....... "I9I r PIM'I. Blb/~ dtiJ4 

tnlll'll,.., WIOllO' 1995-1996 e ockùndc 01 199.11. ItI, 9, 1997. P 201.209, P Pw.raa. s·<# 
lfItJIJo ol/o bohl~ PO WllJISO, Il'l, Il. 1999, P 201.206. C P ........... , B,N.>{(I"O/ia dtlJornld 
j'omllGlto

, 199;·199!h, u. •. 12. 2000. p 2-1 1.2-19 P p~ B.NlQgra{uJ drlkJ rnJK"OptJltPlIJII'I 

p~1 1921·1999, Ili, P 25 1·25.5. M.UJO I~~,LIA. Pb«uI" Roma. ~motcLtJ1(t,' ~ 
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I ) alle costruzioni chiastiche (lavoro è umile f. .. ) abbietto è ['ozio) 
mon e sal all") . 
fi al climax ascendente dell ' invocazione- uto aqu i a con apice 
In.o uri cieli della gloria, culmine ideologico e strutturale del discorso. nffip . . ... 

Per questi motivi è parso opportuno aVVIare una ~lcognlzlo~e s~ 
stematica fra i giornali cittadini , la quale ha dato subito un fehce ri

sultato. Sfogliando le pagine bolognesi del ", Resto del Carlino", il 9 
dicembre 1908 il lettore s ' imbatte infatti in un resoconto non del tutto 
avaro di notizie sulla manifestazione dal titolo Il banchetto dei Fri
gnanesi nel quale, oltre a presentare i dati topografici riferiti nell 'esor
dio si delinea la compos izione del comitato «ordinatore .. del banchetto 
(pr~sidente il professor Pullè e segretario Adolfo Franchin!), si cita
no, fra gli ospiti importanti , i rappresentanti politici e am minist rati
vi (accanto agli onorevoli Carlo Gallini di Finale Emilia e al sassolese 
Antonio Vicini , futuro Sottosegretario all ' Istruzione, sedeva il consi
gliere provinciale di Pavullo, Sorbelli) e naturalmente viene trascrit
to, sebbene poco fedelmente rispetto all'originale, il comunicato pa
scoliano di adesione.3 Ma circa la storia, le origini, le finalità del .. sim
posio ormai tradizionale .. ~ in quel 1908 ragguagliano testimonianze 
più esaurienti che permettono da un lato di far luce su capitoli anco
ra poco perlustrati della vicenda biografica ora di Pascoli, ora di $or
belli, dall'altro di acquis ire nuovi testi di entrambi dispers i in sedi 
periferiche, rievocando altresì la trama di relazioni che lega fra loro 
esperienze, ancorché cresciute alle lezioni di comuni maestri, diverse 
per valore, significati e percorsi, eppure animate dal medesimo attac
camento alla "piccola patria .. , sia questa la terra d 'origine - per Sor
belli - sia quella d 'e lezione - per il letterato romagnolo - e da una 
solidale partecipazione alle varie vicissitudini di ciascuna . 

Ritornando al la missiva pascoliana, quantunque solenne e ornato, 

I S, not lDo -,'Innalta anuchl! -,'malza , ma 8OpraUutto Il smt.agma .al ruturI cleh della 
glonll ' In luogo di . 11.\ puri Cieli della glon a Anche nell" -Avvemre d' ltaha-, 9 du:embre 1008, 
nella cronllca locale, '1 legge una breve notlZ'1I dell"mlzlatlvlI rn gnane5òe. ma dellll lettera 
paacohana non al rll mmlmo a!1I00 Entrambi I quotld lam aembrano attenti plUtlOllto alla pre
IIt'nza al bancheu o di IIIlCt'rdot l moderm, rrll CUI "p'cca Ennro Vanm di Rlccol'olto (1876. 
19291, docen te dI J)mtto CanonICO al Semman o di Modenll, glornahata ~u \'arle tetlWte ( Il 
Tempo_," 11 Reeto del Carlmo·, -Com ere parlano-) ecollaboratorew .Cultura IOCwe d, RontOlo 
MlIm 

• Il bonchello del Fngnone~I, Il Retoto del Carhno_, 9 dicembre 1908. p .. 
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il plauso del poeta giungeva affatto sincero, pronto 8 salutare COn piena 
simpatia la cerimonia di una comunità attiva e laboriosa, impegnata 
da alcuni anni a tutelare con fermezza , nel nome di sentite esigenze, 
i propri diritti, aJ pari della sua .. patria piccola .. di Toscana, l'alta valle 
del Serchio lucchese in Garfagnana, con cui la subregione del frigna_ 
no confina a sud ovest attraverso il Passo delle Radici. 

A Castelvecchio di Barga, dove visse dall 'autunno del 1895 al feb. 
braio del 1912, Giovanni Pascoli , aveva trovato (è risaputo) il luogo 
essenziale della sua poesia . .. Barga è la patria di quasi tutta l'opera 
mia,. , affermerà il 10 settembre 1911, nell'ambito di un comizio che 
lo vedrà prendere le parti, in occasione del rinnovo di un seggio al 
ConsigJjo provincirue, del candidato moderato-conservatore.6 E al suo 
"porto della pace .. ,' con cui intrattenne un rapporto in verità tutt 'aI
tro che pacifico, egli era però sempre impaziente di approdare. Non 
meno alla fine di quell 'anno segnato da .. grandi fat iche .. e da "grandi 
angosce",l perché a giudicare dalla .. ridda scherzosa e curiosa di do
mande .. dirette per lettera il 6 dicembre ad Attilia Caproni, era già 
tutto intento a Predisporre insieme a Mariù .. i lavori , le provviste e ... 
le chiacchiere natalizie di Castelvecchio .. ,8 lasciando di fatto Bologna 
solo nella seconda metà del mese. quando ormai gli echi delJa frater
na riunione si erano spenti, poco dopo l'appunlamento del 14 a Casa 
Carducci, per mettere a fuoco con Giuseppe Albini il program ma di 
lavoro deUa Sottocommissione incaricata di vagliare, confo rme le di
sposizioni della Giunta MunicipaJe, tra i manoscr itti carducciani quelli 
meritevoli di pubblicazione.9 

: Il testo del dISCOrso è pubblicato In - Le Coraonna,., 24 eettembn> 191 1 
SI veda GIO\'AN"'I PA.'JOOu. Lettert t:ld Alfrwk C~III, o curo di f-èliC(' Oell3eecaNi. MrJono. Mondadon, 1968. p 273, 

, M.wo BW:ll'o'l, Il ~/o ret./ano, V'/a di G.at'Onnl 0 ___ - '. ~' tJa~a MUNIla 1963, p, 712 '-p '-.. '. . 
A9C0u, Lungo lo ulla di G.Qt.'Onfll PaM:oI, Memone Curole ~ In/egmle da Augu$/o V/C. ~II., Milano, MondadOri, 1961, p, 889 

-in omllgglo a tal desldeno malllfetltato dalla Reg:tna Madn> l'on Giunta MUniCipale d. 
Bologna, 001 OOl\ae1l8O degh Eredi del poeta, nommava. per l"l'SII~e dCI manOllCTlttl di GIOfiUe ~UIXl e per le relative propae~, una CommlMlone di undiCI membn, COl1lpoilta come M"gUe 

uteppe Albini, Ugo BnJli, Alessandro D'Ancona, Vittono YlOnl1l . f-èrdlnando Mort,m, Guido ~UlOnl, GJOVanlll Pucoh. Vitton o Puntonl, Flhppo Sa/veragho. Albano Sorbelh, e FanClseo 
n-ac:a. ~ C!Ruru .. none si adunò per la pnma volta Il 20 novembre 1908 ooU'lnlen-1!nto del IIndaoo II1ar(:h_ T"ft6-' r l ' , Co . 

- .... , ........ mllUMJone qUindi. Innan:u di commClart' I IlIvon 81 OOIIIIIUI, 
nommando • Pl'ftlden\.e onorano Il een, D'Ancora. ad effettiVO I"on Martlnl e Il lK'grt'tano Il 
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o cittadino onorario di Barga. Pas~oli era 
Fin dal 1897, acclamat ' tto Umberto Sereni. nel .. ris tretto 

. ' lo come ha seri . il lo 
stato da subito msert., . tadina e della sua gente ... Che pot ruo 
numero dei protettofl della Ctt l" teressamento diretto del poeta-pro-

I mportasse lO . . he di nume tute are co .' d Il Valle nelle grandi questtom c 
d·,. delle ragtom e a 'b . 

fessore a .. lIesa . . odi precisi che contn Ulrono 
IO ttestano aicunt eplS . . 

l'aduggiavano .. , a I riconoscenza dei nuoVl conclUa-
, ocurargli l'affetto e a d l 

senz altro a pr , Serchio ( .. O Serchio nostro, fiume e papo_ 
dini. Cosl, .se nell ode Al . il malcontento dell ' intera val.le co~tro l~ 
lo! .. )11 egli faceva ~r~prto 'b 't d n progetto di privattzzaztone di 
speculazione a~arlstlc.a eSI~:an: i~ fiume "di tutti», tre anni dopo, 
alcune sorgenti che allme~ l to con una lettera inviata ad Alessan-

11905 era altrettanto flSO u , . .. l tta la 
ne , . ii O delle popolazlom In o per 
dro Fortis, nell'intervemre a I~nc. Lucca Aulla che collegando la 

. . d Ila linea ferrOViaria - •• . 
realizzazione e bb to n sicuro benessere economIco 
Garfagnana alla città, ~vre ~;:oveu officine e soprattutto l'espan
all 'intera vallata (lo s~luppa . . f ) destinata altrimenti a farsi 
sione di una fiorente mpdus~dn8llurd'eSll~nSigliO da cui non ricevette 
d rto scriveva al resI en e , ... 

" ese ..... sito di servizi ferroV1arl, men ta invero m81 alcuna risposta. E, 8 propa b ., 

segnalare che proprio quell 'anno era. ~Il '~~~,e un p~ogetto _ I:nli~~~ 
l sso tale da coinvolgere gli Stessi finitimi del Frlgn~O 

comp e , . d t diverse' meno 
Lucca-Modena - per cui si fronteggtavano ue propos e . l'alt lo 
tre l'una indicava il proprio percorso nella valle del SecchIa: ra. 
tracciava nelle valli del Panaro e della Lima, facendo capo ciascuna m 
Garfagnana.1l 

rte due membri di u nn 
'

.-or Sorbelh e dopo un buon numero di &edule a CUI presero pa "" 
. Alb C>_ beli [ [chiuse 18UOI avori I .. Sottooomml"lone compotlta dru profe8llOri Paacoh. mi e "",r I C rd cc m 

1., ..010 del 1911 . (Auv..~o SoIlB~W. Lo blbllO/ero. lo oo.ta l' I manoscnlll di GII)3,", ,' , " ",'. V 
"fI' diCo 19'11'0 P ._ CoIolOSO dtl matlOKnlll dI G'OIIIUt Carducc •• Bologna, a spese e mune, ~ 1908 ~ IK'gna-

XLV1l. La PTeeenIa di Paaooh alla rl ullione tenuta a CIllIII CarduCCl ti t4.dl~m:"110 Comnl/sslo
lata dallo 81 I I) Sorbelh m un quederno dal ti tolo NotI' glOrna/ltre dI'li opem 
~ Cardu«1OIIG CUStoditO nell 'an:hII'lO dell 'Istituto. G ti 

.. UIIIBlKfO SEII.f;~ I , 1/ ~/a It,"l%re Ptucvl. a &rgo (/895-1912). Barga, .Wjpere I. 

1995 lQulldeml pasnohanl, 22), p 4 1 Za h Ih 
Il L'odI' eoml*ta nel t 902 e recoolta lUce ,slvamenU' In Od. t inni (Bologna, nlc e, • 

• d e n van ...... rladlcl, ra 19(6). ebbe lfIUIItd!ata naoll8nlll' popolantA In Garfagnana ave apparv I r-

CUI -La Sementa_ d r U Sui:~I, Il ~/a Itg",l(l/ore Clt, p 4 1-46. 
.. M PA9OOu, Lu"lfO Ig l'l/a di Olol.'ollm PosooII Clt ,p 779-782 
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Non era tuttavia solo una questione di ' , 
. . Inlrastruuu . 

tn problemi della "patria grande» neU'età . l' ' ,re,. glacchéa/. 
ali d il ' al gIO 1tt1ana I VIU . 

V e e e .. peIO toscana condividevano co . b h' aggi deUa 
"Emilia. n J org l rnontaru de/. 

Risiedere per lunghi periodi in L h ' 
0.. ___ 1' l '' ucc eSI8 aveva s' ' r 
I ~v l Incontro COn un ambiente 'al Ignlucato Pft 

Il • '. SOCl e naturalment di que od oTlg1ne. Monti e vallate (non " . e versoda 
Ro plU pianura e m magna, dove, solo in lontananza si sco are, COme in 
vano fatto conoscere abiti consuetudinj r~vano. le colline) gli aVe

Tale la conruzione, si può dire nomadica p~~ e~~tJche alT~tto nUO\'e. 

detti «lombardi» che sono di scena neU ' l ~uel avoratofl stagionali 
confluita nella terza edizione dei Ca r ad~~ma «canz~ne uccellina., 

La SCUre prendi su, Lombardo, 
da FIUmalbo e Frassinoro! 
Il ~'ento ha gia spiumato il cardo 
fruga la tua barba d'oro, ' 
Lombardo, prendi su la SCUre 
da Civago e da CÀ!rù: ' 
è te~po di passar l'alture: 
11('1110 su! 11('111'0 su! lum l 'o su ,, 

n l l vastelvecchw (905): 

recita la prima strofa de La ' . , 
sti .. lombardj ,. il par~enza,del60scalOlo, Chi slanoque
deUa raccolta: poeta stesso delUCida 8J lettori in una postilla finale 

Si Chu1mano lombanl! i m e ' . 
no), Sono uOmim alt i quadrat '~ nes! del mOnt i, a confi ne COI loschi (così It tJuama. 
e rOrti, t vengonoogn; anno in ~ londl, con OCchi ceru lei: veri longobardl; esonopol't'fI 
a segare e squadrare legna E ~n8 don~e muovono per le isole e ancheper/'Afria. 
role a veglia, dicono che la' .8SI:~1 e sono Imaglnosi e poetiCI, grandi rnccontalonm 
Iltnl 'o su. E, »are, in verità ,~~nci egra dà a loro il segno della partenza, canlando 

Se la toponomasti aJr , 
ca ltterante accerta che s i tratta di abitanti 

Il Cfr G P.ucou 
8Iblto,_' , CUlli di Cukl Il 

....... UnlVersa.le Riuoli 1999 ~ IO, IOtrodllt lone t note di Gmseppe Na\'l, M'-' ;:va Il cofrlpogllO rk, kWltai ' p 437. A Propoa,W d, 10m bardI 81 \'eda 8OChe!, lJnat 
Il G/~); · Nel boew l'gllO. (negl, autograJj COlIZ(jnt Il del Lombardo L 'llttrlllMl ~ 

';: Un el('/ elC'!, È Ol~!ua e là, ~Oll1bard l 8Ono taCIti al lavoro. Dall'al. S'O!ko IlIlO . w' 

"::"'" MI!;GIitUJ, Le /XJroh rr;;;;, I Alpe loro, i mol'\', donde nasce Il dI' Ik l, P 81 ) \'t"dI mdIr 
ili.. IU ), voi, I, p !iO, 'Allo Ff'lgnOM, S Andrea Pelago- /' Ic\'epelago, 1984 IModr-

lturo/! , So~l" t I Frtn loll 21 

dell 'alto Frignano (FiumaJbo e Frassinoro) e dei monti reggiani (Ci
vago e Cerù),14 preme d'aJtro canto notare come sia in !luce il tema 
cruciale dell'emigrazione, Interna: verso le .. maremme., toscane, la 
Sardegna e la Corsica, ma anche fuori d' Italia, se è vero che non era
no pochi coloro che, una volta raggiunte le isole, sceglievano quaJe 
nuova destinazione l'Algeria e la Tunisia, dove avrebbero potuto eser
citare con maggiore profitto il taglio dei boschi, il mestiere in cui era
no più esperti, 

Dunque anche i friniati furono coinvolti in quel flusso migratorio 
ora verso l'Africa, ora verso alcuni stati europei , ora , in forma più 
massiccia, alla volta delle Americhe, il quale, meglio tutelato da ini
ziative assistenziaJi private e dello stato, aveva a ssunto nel primo 
decennio del Novecento una straordinaria consistenza, A questo pro
posito tornerà utile estrapolare quaJche dato dall'ampia ricerca svol
ta nel 1992 a cura delJ'Amministrazione ComunaJe di Pavullo sull 'emi
grazione dal Frignano nel periodo che va daJl'unità d ' ItaJia al 1960.16 
Chi attraversava l'Oceano era diretto in Brasile, in Argentina e in Cile, 
ma furono soprattutto gli Stati Uniti , e in special modo la regione dei 
Grandi Laghi, fra il 1904 e il 1914, la meta prinCipale per gli abitanti 
del Frignano, Il sogno americano s i era fatto strada del res to da tem
po e nell'immaginario di chi s i accingeva a lasciare la propria terra 
era ancora viva la figura di un intrepido e fortunato cittadino di Teg
ge di Trignano, Felice Pedroni era sbarcato nel nuovo mondo nel 1881 
diventando per tutti nel giro di pochi anni Felix Pedro: da manovale, 
a spaccapietre, a minatore, s i era quindi messo in proprio e, dedican
dosi indefessamente aJl 'attività di pioniere, aveva Scoperto infine, nel 
1902, dopo varie peripezie e non senza una buona dose di ostinazio
n~, a nord del Golfo dell 'Alaska (in una gola che porta tuttora il nome 
~ ~~ro Creek), una miniera d 'oro, A parte le avventurose iniziative 
indiVIduali, è certo che gli Stati Uniti "ospitarono il 16% dell 'emigra_ 

b I " .Civl/iO è fl'fUlone del Comune dI Villa MlOouo ne ll'Appenmno rtlU,'lano' Cero i! pro"'_ I meDie un errore per Ca • al t fi ' 
Caml d r-__ , I ~ ru ra l'IUlOne dello stesso OO/l1une ., annota Nav8 in G PAS("()U, li I ....... e ~'«C",o Clt, P 73 

Alu.INIS'l1!.WoNl:eo..~ p ,,_, 
( /IJ6()./960) Fa Il DI Io\'lJLU), ...... nl amI! d, em'gfUZlOru>da Prll'ulloedoJ Ff'lgnoM 
opera dt Ma~nz.: r.:' 1993 (Modena, Mucchi>, dove le ricerche e la redazIone dI'L t~1 1 8Ono 

Llnaru, GIOvanna Morte lh e GLlIhano Muzz.ioh 
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zione modenese con punte anche del 33% nel 1913 .. e fu pertanto in 
suddetto decennio che .. j nostri montanari raggiunsero più numer()
si-l'America del Nord «con una percentuale in tal periodo del 257%_,11 
L'lIJinois insieme alle regioni interne delJa Pennsylvania, due stati 
ricchi di giacimenti di carbone e di industrie, registrarono il maggio
re tasso di immigrati dalle comunità di Pavullo, Fanano, Pievepelago, 
Riolunato, Fiumalbo, Montefestino, Montecreto, Frassinoro, Monte
fiorino, Sestola, Zocca. Sicché a Pittsburgh, a Jessup, a Old Forge, a 
Pittston, a Chicago Heights e, «ovunque vi fossero boschi o monti, 
strade da iniziare o ferrovie in costruzione, miniere o cave», 17 si pote
vano incontrare montanari modenesi divenuti non già cercatori d 'oro, 
bensì minatori, falegnami, scalpellini, all'occorrenza operai nelle ac
ciaierie, fonderie e fabbriche chimiche sempre più bisognose di ma
nodopera disposta a lavorare anche in situazioni disumane, come ri
feriscono puntualmente inchieste e rapporti, In mezzo all'eccessivo 
caldo, al .. sudiciume, sporco, polvere, puzza, una luce abbagliante, 
inquinamento, sudore, e nessun dispositivo di sicurezza .. , con conse

guenze drammatiche sulla salute fisica e psichica dei lavoratori : "en
fisema, disturbi allo stomaco e al cuore, sbornie per rendere soppor
tabili le dure condizioni, erano il risultato prevedi bile in un contesto 
del genere ... 18 

Ma in tema di movimenti migratori è inevitabile il richiamo al di
scorso La grande proletaria si è mossa, dove l'espansione coloniale in 
Libia, naturale "continuazione .. delJa terra nativa II) al vate civile che 

" , 
SI era proressato "socialista deU 'umanità, non di una classe,. (nella nota 
lettera del 3D ottobre 1899 all'amico Luigi Mercatelli), eppure devoto 
al "pensiero della patria, deUa nazione e della razza •• , appare l'unica 
strada possibile per garantire una destinazione s icura alle forze di 
lavoro italiane, finalmente «agricoltori suL suo, s ul terreno della Pa
tria .. , anziché "apre .. nel mondo,20 ponendo in questo modo un argine 

.. Il'', P 133. 
ho" p. 134 

.. 11.:" P 136. 

.. C PA8COu.La/f1TUUkn_'",~__ ' 
d "' .... ~- ...... e rnauo. -, In Prow d, C'OI.'OIlIl. Pa$coi, roll ulla prt. mea:: I A VIC'IItIl. Volwne I. h"'~n d, toana Umamlo, Mdaoo, Mondadori, 1!M6. P 558 C P .. 'KlOU, h'l, P 557 Il 558, 

--, ~-rbelll e I Frmwll Pasw<I,~ 
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'a a dell'emigrazione comportava, E ri-
8 tutte le sofferenze che la pl g, . tonia con l'auspicio dello stes-

al 19D8 varrebbe la pena, In Sin , ' l " U 
salendo , ' l M dilazioni d'un solitarLO tla Lana, n 
SO Sereni, sostare sul1 artiCO o e L Prensa» di Buenos Aires il 22 . ' apparso ne " a 
paese donde Sl enugro..', " piuta e più ragionata celebra-

al r: di cogliervi .. la plU com , . t 
agosto, ,me . cellula generatrice di un SIS e-" o migratorlo come 
zione dellenomen , '" l'b rtà" " 21 che aveva potu-

ociale fondalo sul bmomlo lavo~o e I e , 
:ar:alizzarsi appieno in VaJ di SerchiO: 

. sono tornati in patria, donde non si muo-
Sono vecchi amerjca~1 chc lfinal:n~l~~llo delle loro grandi ratiche, in pa,ce: u~~ 

veranno più, Godono essI fina men e ~ m etti da cui aver la polenta di tutti I 

casetta pulita. un orticello. t~e,o q~a tro ,~aror~aggio che è così buono con la polen. 
" " ". vacca o due che gli orm9CQno I giorni, u" 'D 

ta, Niente altro? A loro basta, 

Il culto del .. poco», l'amore per le cose semplici, l'elogi~ dd~lIa ~l~-
, d I I o fonte di gioia e mal lumi la-s~m~nia, la sacral!zzl~~~on~i:nt~:~~a visione ideologico-politic.a c,he 

zlOm,sonodunqu g algr ' f t Ili al di là dell 'Appennino lascia m 
Io stesso saluto augur e al ra e dall 'alta del 

ed C l'America abbreviata .. contemplata na trav ere, ome .. 'q ella 
ta così la montagna del Frignano, che ha m comune con u 

:ca~a un sistema economico chiuso e autarchico (incentra~o s~ 1 
contadino proprietario di un piccolo podere), è ~aese "d~nde SI emi
gra» ma al quale si ra sicuramente ritorno. Il vmcolo di fratellan~a 
che ~nisce i concittadini del poeta con le genti dei monti confinanti è 

, '.. aldato dalla comune fedeltà all' .. onesto lavoro», contro VlepplU rms , " . t e 
l'ozio "umile e abbietto», nonché a un operoslta paZiente, enac , 
eppure mai animata da spirito di rapina, di cui è simbolo lo stes~o 
apparato iconografico allestito per il banchetto e celebrato nel,la mls~ 

" d " h 'ila scendendo» dru monti siva: l'aqutla non pre atrlce c e «non SI Ufi I '" 

alla pianura, nondimeno talvolta si innalza «superba e Sicura, ID pUri 
cieli della gloria», " . 

Quanto all 'ambasciatore del messaggio, non fa meraVlgha che GIO-

Il U. S(IIENI, 11 /lOtta fegUllalo". cit., p 61 

• G PAliCOU, All'dI/ozIO'" d'ulllOl.tano 1/01,0110. Un ~S<! donth li em'gra, edito mtegral
mente m U. S[R€."-" 11 /lOtta /tgUl/aio", CI I , p , 67_ Vedi anche dello stesso Sereni. Alla nttmJ 
dtll'&lt" Pn.sroI"n \bI di SerchiO, ~ R..viSUI pru;cohsllao, 7. 1995, P 193.211 
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vanni Pascoli abbia trovato nel colJega AJbano Sorbelli , libero docen_ 
te in storia moderna dal 1901 presso l'Università di Bologna, un in. 
terlocutore privilegiato. II poeta e protettore della comunità barghi. 
giana si rivolgeva infatti non solo allo studioso agguerrito del Frigna_ 
no, ma anche a chi, militando in quegli anni nelJe fiJe dei progreSSisti, 
partecipava attivamente alla vita politica del paese natio, neUa qua
lità di consigliere provinciaJe eletto daJ 1907 fino aJ 1914 nei manda_ 
menti di PavuUo e Montefestino. 

Certo è che il forte legame di Sorbelli, mai aJlentato nel corso degli 
anni , con le montagne originarie, trova conferma sia nell'assiduità del 
bibliografo e del colJezionista intento ad organizzare nel buen reliro 
di Ca' d'Orsolino presso BenedeUo, «con lunga e tenacissima fatica >!, 
a giudizio deU 'amico Lipparini,23 la più cospicua raccolta di manoscritti 
e di libri riguardanti il Frignano, sia nella passione dello s tudioso 
desideroso di esplorare, previa una rigorosa indagine dei documenti 
d 'archivio, aspetti e momenti della vita istituzionaJe di una realtà 
storica circoscritta nei suoi confmi geografici a quella parte della pro
vincia modenese che .. dal crinale appenninico giunge fin dove le mon
tagne si abbassano a colline .. , diversamente da chi (Venceslao Santi e 
poi Adriano Gimorri) l 'aveva identificata con tutta la regione non 
piana deUa provincia di Modena_ U 

Nel Frignano l'allievo di Pio Carlo Falletti aveva rintracciato, come 
è noto, l'esempio più significativo di organizzazione federaJe di comuni 
della montagna pressoché coincidente COn l'antica giuri sdizione del 
Castrum Feronianum, una peculiare tipologia che è s tata argomento 
di nUmerosi suoi studi, dove .. facendo rivivere le antiche amministra
zioni comunali e le condizioni sociaJi , non solo quelle che ci sono pre-

"' Clt t:PI't LIPPA.RJNI, L'U{J"W, In UJ t'Ila ~ l'opero di Allxmo SorbelJ" L'Arehlginnu,o_, 
XXXIX·XLIIi , 1944-1948 {volume ded.rcato Interamente alla figura dello studIOSO scomp8l'!lO II 
29 mano 1944" p. 1· 10, In partIcolare p 7. SI legga QUInd, il ""1:1,'10 del compIanto AuIA.~o 
8 10"111, AJ~ SorlJelJ. ~ lo. Ro.a:vlto. d. Ca' d'Oraol,no, IO All, df!1/ ''''oonlro di illudi su Albano Sort:ll' (1 d~mbrf! 1994) .. L'Arc:hJginnulO" XC, 1995, P 437-449 

Co.I Adnano C'mOITI: .. Per Frignano abbIamo Inteso la montagna dI Modena tra la cn. 
nalf! appennrnrca e le provinCIe di fteggJo e Bologna Il hmlte OOmprende i ternton di GUIgha. 
Marano, Monterestmo. ~odell'/lJItlco Qulnrm Fuvnl{lnum fA SoR8.[UJ -AItn1ltl RAal:rn, DtuoIlGlW~~, a cura f!con rntrodu;uoneaulla stona del ~'ngnllJlodi A Crrnom, PIevepelago. Socte1à Scoltenna, 1952, p. 8) 
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Tav. I. Giovanni Pascoli. La roto il contenuta ne a um . I S Il' Ib A G o ue CardUCCI I duce-
poli 1860-1895 (Casa Carducci. Bologna, ArchivlO Iconografico), 
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tembre 1908) indirizzatO d AJ adeSione al &nchetlo del Fn 
Bologna, fondo 8peciale C:u . bano SorbelJi (Biblioteca dell'Al 

eZIOne Autografi ), l''<<to. 

Tav. 3. Giovanni Pascoli, Messaggio di adesione al Banchetto de. Frlgnonesl (8 di. 
cembre 1908) indirizzato ad Albano Sorbelli (Biblioteca dell 'Ar<:higinnoslO, 
Bologna, fondo speciale Collezioni Autografi), verso. 
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sentale dagli Statuti ma come S I attuavano nella pratica -, era restau
rata la ·vera vita vissuta dalle popolazioni montane,,"'~ nei seco li XlII 
e XlV. L..'l folta produzione del medievis ta mette in campo specialme nte 
il corposo volume sugli Statuti dell 'AppenllUlo Tosco-EmtllOTlO nel
l'ambito del Cmplls slalulorum del Sella, occupato in gran parte dal 
lo Statuto del F'ribrnano del 1337 e daJl 'e lenco delle {umonten€ de l 
1320; a sua volta la diligente bibliografia degli scritti sorbelliani ap
prontata da GlOrbrio Cencetti~ registra puntuahnente anche i contri
buti pubblicati su periodici locali e riviste specializzate da integrare 
con alcuni titoli l'ccuperat i negli AUt e memorie de "Lo Scolten na". 
consultabili nel fondo librario Sorbelli all 'Archiginnas ioY 

Al circolo culturale (poi società) intitolato a ll'affiuente del Panaro 
che attraversa Pievepelago, il paese dove s i era costituito nel 1902, 
avevano dato vita esperti e amateurs di storia locale: un sodali zio 
composito ma unito nel rivendicare - «noi costretti a vivere isolati in 
questi monti" - l'esigenza di tenersi al corrente, "con un po' di studio 
e collo scambio reciproco dell e idee", sul movimento inte llettua le 
odierno, così da ·.trarne profitto per la coltura nostra e del popolo; 
perché questo circolo servirà a cementare sempre più i vinco li della 
nostra amicizia, procurandoci inoltre giornate di piacevoli ntrovi ... :tII 
Albano Sorbelli vi era stato ascritto, rra i soci effettivi, nel 1906. Un 
anno dopo inaugurava la sua collaborazione agli Altt con l'ediz ione di 
un documento del 1330 scoperto nell'Archivio di Stato di Bologna rra 
le carte del convento di S. Francesco riguardante la dominazione di 

Lu". SI\UWiI, I..o .• tOrlt(J, on /"0 t·Jlo (' I"QPCro di 1\100110 Sorbelll Clt, P \07 
C'OKI"" et s( t n I. Blbll()f.!rofio drf.!/1 ~crrili. /t'I, Il 121. 160. 

, Sono qUI con~ullllblh. mlCj..'Te.lo l)rlnllI. lo !;{'COndo, lo lerZII senI.' d ... Lo Scolt('nnu Atti (' 
memOrie· 

Vedi Ortl!lfIf'l!rl ("I"x.lo, Lo Scoltl'nnll Atll e nlemone·. s [. I, 1902·1904, P 6 [I Circolo 
selenllfico. INtl'rano lod nrtH,tlco cm ~I/lto fondato I[ 29 lugho 1902 dII Frallct'sco VIj..'TIocchl. che 
ne fu Il pr('. Id('nl(' fino al 1910 In que~llliucredcu('ro Ikrnardono R'CCI e poi Adnano C,fiorn) 
e da Adolfo CIII,.".·,nl. \'('n('('~luo Sanll, Teodoro Blmassl. DomelllCQ Pllnglnl. D UernardJflI; 
Rlcc •. D AIII[,o PeJt(,~1 (' J) t~nr,co \'Iliin. Nl'I10 StalulO, liuddl\'I'«) In d'Clal.'o(>Ue artIcoli M 
,"d,'CII~aoo pnnclpl e final)", d('1111 !'<OCietil culturnl(' SU CUI crr A C,morn. L ·O ........ -IOZl(",I .. di 
r ... turo lA &:oI/(-n 1 d • 

no tI MUlP,",,·" cnlc. LoSooltenna Alti e m('nIOTI(' ." Il XII-Xn: 19:1:J. 
p 1·5 e A.''''\I!I GiW..! Lo '-'--'1 1M •• 1"-' S . 'xv< 1'/1110 f .~~- .--,1 I., lono d, ... na pu:"(v/o a.. ... 1.Jdf'mlO mQn/01lO ! 
pnmlclnquCJn'·an", p,e\·e""l A d Lo "--, 9-f R . >" /lgl). OCII ('m Il. .xu Il'nnll. I 7 f. La m'll "1O('('rH ~'l"alltudlO(' ul 
pro «ozo Cremante j.. .... n(·roeo di mrOrm/lIlO1II ~UUII \·'UI e la ~IOr11l delJ"accndC'mln 
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questa città sulla subregione appenninica ,29 nel solco pertanto di 
queU 'attività, intrapresa per lo più in seno alla Deputazione di Storia 
Patria per le Province di Romagna, volta ad indagare le strette con. 
nessioni rra Appennino modenese e mondo bolognese daJ Medioevo 
oJJ'Età moderna. 30 

Se gli inventari degli archivi del Frignano, prima di essere raccolti 
in volume (906), hanno visto la luce nelle pagine del .. Diritto catto. 
lico _, le descrizioni dei Castelli dell'Appennino, da Monteveglio a 
Sestola, da Montecuccolo a Pieve di Trebbio, da Monteobizzo a Pomo 
peano, fino a Gombola, sono state un vant.o dell '«Eco del Panaro» il 
per.i~ico . di Pavullo e Vignola che non mancò di sostenere l 'op~ra 
~htlca dl Albano Sorbelli per la sua montagna proprio negli "anni 
mdru:aralissimi ,. in cui il dinamico Bibliotecario delJ 'Archiginnasio 
dava lm~ulso a .. una serie di iniziative volte a svecchiare la situazio
ne e destmate ad avere grandi conseguenze s ul sistema delle bibliote
che cittadine".3i 

Cong~atosi il 20 ottobre 1907 daJJa funzione di orga no ufficiale 
del Co,:,utato. per le feste in onore del quarto centenario di J acopo 
Barozzl ( presl~uto da Adolfo VenturO, 1' .. Eco del Panaro .. (il primo 
nume~ era USClto a Vignola il 31 marzo di quell'anno) rinasceva il5 
gennruo 1908 nella veste di settimanale dell 'alto Mod " l' . . .. enese con asPI-
razione di nnnovare intendimenti e programma del coraggioso "Eco 

• A SoRal:w. UII IIUO~O docllmefllo Il d 
Scol'-nna A". .u o omw(J.l,one bofogllele ntl Fr.gnono Lo 

""" . "e memone· a I IV 1907 1908 6 8 . 
contnbutl dello s'-n- .. ,. [. . . p, 9-7, Colgo l'occlIlllone per citare gli altri 

........... apparsi su perlodlOO U 'ed _-' 
!tfonll("IIIXOf •. s_ I. V. 19()8. 1909 96-1 ' . n uwne lo:ue8('(J delle opere di ROImondo 
Gombolo tallo" • p , 01, Un dot:llmento III/orno o Gemlluono CeB' Conle di 

• 'IIO l om'g"'0.8. Il . V·VlI 1916. 1919 2328 ' , . , 
L 'lncendlO del C • • , Il d M ' • p, . (CUlito nella blbhogrufia di Ct'ncetll/; 

- e o • onll!se ntl 1524 Il XII XIV 
Pl1m4 ckl Alille. 8_ III . I 1927-1933 . a. . . . 1923-1926. p, 37-43; 1/ Frignona 
P " '6, ""'aH • • p, 19-25; In dlfe,o d. R ,oIun% 1 III [1/ [93'-1936 ........ . r ...... O/IUlprofeuo all'V •. .• . 
~11a bibliografi. di Cencettj~ nl~~l'3lla dI &/08nQ. a_ III , V. 1939·1940. p 95·103 (citato 

Sull'attiVità .cJentlfica e organu: d .,. 
le PrtlVinoe di n _ _le ' , zatlva I ~rbelll nella DeputazIOne dI Storia patna per 

rwma,gna. u.J CUI fu -SOCIO .ttl 
ne eno Pl"e8ldent.e Il rn&I'!It Pio Carlo "_H vo_ e .pprr o IIt'gu:tan o (dal 1907 al 1925~. mentre 
o_~_11 ,. ro ~ ..... ettJ .1I n manda al s"ggJ' d A V Albo ........... e ... UliJU~lOn. CII/l ral boIcg I l Gl1'fJ'O ASI!..... fl() 

du:embrt I994JClt .• p 4~35 • /lUI. lfI Atll ckl/'lflOOIItro d, ./udl.u Albano Sorotlil (1 

• ~ ~"'. Morn.t:nl. dI U/IQ 1l0n0 /Ullgo d~ 1«01, c,t p 32 
~ ...... o 1914 Nllunse i1-attolltol di Pe • 

Moden_. Il aettlmanale è o· nod.co democrat.co lett.manale deU·AJto 
conservato IO Olluno ltato. n legato per annau-. nel Fondo SorbeU" 

PomI. Sorbelll l! I Frlfuatl 
27 

. che sorto nel 1870 espressione delle forze liberali e del Fngnano», " . . 
t · h contro il gruppo conservatore, aveva avuto solo sei mesI 

democra IC e , - . d Il 
d· ' t In via preliminare, ecco qualche dato sull eqUipe e a nuov~ 
,VIa. dall' m ' . 'd e più fortunata impresa editoriale prodotta o Icma tlpograil~ ~ 

P I C ppini . Direttore responsabile: l'avvocato Secondo Favah di 
ao o u . C . l ' 8 '1 t 

Vignola; nella redazione sita a Bologna, in ~I~ .astlg IOne : I nos ro 
Sorbelli di Fanano insieme ad Adolfo Franchml di Pavullo, che dal 191? 
al 1915 (l'anno della morte), quando il settimanale cessava I~ pubbh-

. . ne fu il direttore effettivo, consacrando ad esso «II lavoro caZlOOl , . r 
amoroso, paziente, continuo» di giornalista versat~ con «mera.V1g IO-
sa competenza e serietà di intenti" nella «narrazIOne ~elle Vicende 
ultime del Frignano, che hanno costituito il vero risorgimento della 
sua condizione economica e sociale".33 

Nel suo assetto di giornale moderno, ospitando articoli di lettera
tura, arte, scienze, rubriche agricole e legali, l' "Eco» s i era proposto 
di essere la voce «sincera e leale" degli interess i «economici e mora
li "J.I della zona montana attraverso un 'ampia ed esatta cronaca setti
manale redatta a cura dei due centri maggiori, Vignola e Pavullo, al 
quale si affiancava un accurato servizio di corrispondenza dei princi
pali paesi. In merito al contributo specifico di Albano Sorbelli , oltre 
ai pezzi sui Castelli dell'Appennino ritratti in fotografie per invoglia-

• Albano Sorbelli ne l necrologio o.pparao .n _Lo Scoltenno. Alti e memone •. a_ Il . ll -IV, 
1913· 191 6. P 115·122 Adolfo Franch.m (1852- 1915). entrato aSSAi glOvo.ne nell ·Arnm.mstra· 
zione delle poste e del telegrafi. viue per lungo tempo a Romo.. e. prima d i trasfe r ,r" 
definitIvamente a Bolob'lla, fu a Firenze e a Modena dove collaboro ass.duamente. St.ablhta una 
buona oonsuetudmc con I fngnan e" Adolfo ~èrrari e Venceslao Santi, al periodiCI _II Montana· 
ro· e il -Cimone •. IntercSBont l le con8idero.z lonl di Sorbelh sugli atteggiamenti polit ICI dell"anll
co Rei quah In parte 8' ri conosce: _Contrariamente a ciò che accade ai piu. egli. partendo da URa 
gloventù conservatnce. ai erll a poco a poco cambiato in un democral1co. SID pu re Il modo S\lO e 
con molte hmltazlofll e a questa nuova fede si serbò fedele sacerdote smo allo. morte In lUI 
democraZia voleva gluetamente dI re. non IlCtt.anel.à. ma amare l' Italia e amare 11 8UO paese m 
lutti I BUOI componentI . anche nel PIÙ modesti. anzI in quelli; voleva per lUI anche dire oonlerva
re Il Fngnano alle fone fngnaneSI e tendere alla elevaZione de l popolo. lenza secondI lini I . I. 
Dunque democrtlZl8 con ordme. col paese. colla 8mcerit! e ooIronestà. c nulla dI partigiano. che 
fOllliC m 06llO da un dl'lllderiO moompoalo, 1n8l'lno. sfrenato_o Ins.eme aU' ,Eco. egli tl\"eva dato 
Vita a Bologna. rammenta Sorbelh. a quella -meraVIgliosa tradiZione. fonte d. energoe e dI Idee
che era ,I banchetto con cadenza annuale del Frignanet;. resident i m Bologna .nel quale facevasi 
come t.. ..... eglla, Il bilancIO dell"opelll dell 'anno an tcoedente e li preventIvo delravwnl rE' 

.. VedI Ru'omUlclOmJo, . -L·Eco del Panaro., 5 g\'nnlllO 1908. 
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re i forestieri ad accorrervi, il periodico raccoglie non pochi interven_ 
ti dove sono affrontati, in rapporto ai bisogni locali , i "più importanti 
e notevoli problemi sociali e amministrativi (emigrazione, analfabe. 
tismo, igiene, viabilità, COOperative di lavoro e di produzione, SCuola 
popolare, ecc.) .. , in nome dei quali lo studioso era sceso in campo a 
fianco dell'onorevole Carlo Gallini , rappresenta nte del Collegio di 
Pavullo in Parlamento dal 1895 fino al 1914,35 caldeggia ndone COn 

vigore l'azione politica ispirata a una .. schietta s inistra zanardellia_ 
na", democratica ma non radicale, oeHe cui file il Callini , in gioventù 
seguace di Cavallotti, aveva militato.:J6 

Fra le Questioni che stavano più a Cuore al «benefa ttore de l Fri
gnano .. , v'erano, in particolare, l' isti tuzione di una scuola tecnica a 
Pavullo con insegnamento di silvicoltura a carico de l bilan cio dello 
stato e la creazione di un sistema stradale adegua to all ' intero territo
rio subregionale, Entrambe, nonostante percorsi r esi tor t uosi da ac
cidenti burocratici, ebbero alfine buon seguito, E tanto de lla scuola 

• Carlo Galliru@ranaw a FlnlIle Enulia nel 1848. Non consentendolo te modeste cond,zioru 
dfiIa famlSita. fu lo It p ~ COmune natale a COnoedl'rgh un IUSludJo perché potes..e compIere gli 
RUdJ .JI'Unl~rslt! di Bologna. Qui, oltre a frequent.llrf-, allIevo dJ GIU8f!Ppe Cenen, i corsi d, 
gllu;spruderua, segw pure quellI di lelteratura Italiana tenutI da Carducci Quando, conseguIta 
la Iau~ IO I"",,, con il I"Ilas&mo de, \'Otl e la lode, 11 GaI"m volle trasferu'll a Roma per eserei. 
larv! la profe.a.one di avvocato, fu lo stesSO CardUCCI ad IOdll1zzario con particolare alTetto 8 

T@rl'lUl(IMamJam,gI'ffilllI8troperlaP1..ibbllcalstruzlOne.AROmAllCQlIIstòstlma e notorietà 
non 1010 qusk eeJ.mlO CIVilista e 808tituw dell'on avv DIego Tlijam, ma anche come collaborato. 
re di penodlCi dI lCIenze giuridiche (-G,unsprudenza italIana ,.Rlvlsta unIVersale dI gluri. 
'Prudenza_ e molti aJtril, nonché con la pUbblicazIone dI alcum traltatl (dI s,euro nhevo quello 
.... lAJ r:Jmu.o. e lo kggt. Stud, .ullo. rond~IO~ 3O(;mlt e glurtdlco dello donna , dI CUI la pnmA 
edi.zlOne. Tonno nel 1872 pro -so Il C.vellll. P reaentalosl rome CIlndldato al CoJJeglo d, PAvullo, 
venne eletto per la XVIII legislatura. Lo scioglImento della Camera dei Deputoll gh Impedl 
~lIttaVla dI _rcH4re aJlora il mandato, ma venne n confe rmato dw SUOI elettori per ben sette 
egu.lature (XIX-XXVI. Alla Camera, dove sedette fra I romponentl della SinIStra zanardelhAna. 

fu nommato membro di numerose C'unte e CommiS/llOnl I-'u allresl relatore d ' ,mportantI 
dllepu di legge. fra i quali il monumento dI Dante a Roma, l'avvocatura del poveri, il voto 
arnRlilll8tTlltJvo alla donna con Iiber1.A dI esen:IZIO di tutte le ProfCMIOnt e l'abohzlone deJl'aulo
nZZ8.ZKlIl@m.antal@ Nel mml6lero Presieduto da GiovannI C,ohtl' durante glI annt 1911 -191 4 
fu SoItOlegTl'tano di Stato per la Gra~ila e la CIU'tlzla, llMal apprezzalo dall'on Camillo 
Fmoec:hi8J"O ApnJ.e, allora CUardas'gilli Fece Inoltre parte del ConsIglIO Comunale d, Romll , del 
Co.aig!IO P~Vlnaale di Modena@del ConsIglIO dell'~lOne della 'lampo ~Tlodlca, alla 
(\II c.o.-u. d onor"@ apPlU"tenM S, I!pel\llC a Roma il 13 marzo 1927 

• Vedi. La _'Ila dell'M. Golfini o Sot~grelano d, SIOlo L on v'cml SotIOM'gre/(lno tUl"lu~. ·1.:EcodelPanaro-,9apn!@1911,p I . 
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b 1911 Quanto della rete strada
""'""'ndaria, inaugurata i15 novem dr:1 pragr' esso intellettuale, l 'altra 
~~ . I e affermava, " 'ù oc-
le l'una velco o, com , So b Il" ebbe modo di occupars I l,n ~I 
d~Uo sviluppo economiCO" r

al 
e ~ell 'amico Franchini , Basti ncorda~ 

casioni sulle pagine,del ~~rn eassionato rivolto il 18 aprile 190~ aI 

re alcuni brani dell ap~ o a~, rocrastinata la sacrosanta asplra
vari Comuni frignane~1 affin~ , e, : ferroviaria fino a Pavullo, concen
zione a realizzare subito una . \~:o sforzo nel dare compimento, ogn~
trassero in Quel momento Ogni . d ' al progetto delle linee automobl
no procurando u n «te~ue S~SSI) ~;~Ilo-Pievepelago e Pavullo-Sesto-
. . h ( servizio di cornere . . 

hstlc e un . . trazione ProvInciale: la già avviato dall 'Ammmls 

. la e dall 'al t ro sino a Pieve, è c.ome. un 

"ff~~~:"E:~:~~~ ~~:,~~:~::::~~E'~:~ ~~~:~;'~f.:~?J~'~::~~~~~: men~e cona;'automobile andrà da una .parte smo ~au riamo ben presto), sino al. 
'Po°s

a
" dia"':.' e dall 'altra arriverà fino a FIUmalbo (e E' po~ nostre forze fa Ue note, le ~ .• Il eoione Toscana. . , tt . CD. ben l'Abetone e si congIUnger co .a r ... . . fi umi e tramutata In forza e e fI '. J1 

nostre energie d'acqua t.o lt~ ru torre:~~nostra suprema aspirazione, la ferrOVia. altro ci darà, e per non ultima cosa, 

d . dopo avrebbe infalli accolto 
Ritornando Quindi sul te~a ue OO::t «compostos i in questi ulti

con entusiasmo il progetto di un CO~Tll , o 
mi tempi con idee e criteri modernt », Il Quale 

, mpo economl-. f '1 e razionale e nello stesso e 
manifestò il pensiero che Il modo ~CI e v'a che dir si voglia, era da un Ialo di dot.are il Frignano di una ferrovi8, o t rA]an:, I. . dal secolo XV] Il andava a fA 

O< ,. O' d' i che l' ' leTi Sin .. h l'eleUricità e dali altro la Vi8 lar In . h d 'Italia e che la prova plU c c seco-
fermando essere una delle più belle e PI ~~oresc de tte e delle più sicure che abbia la 
laTe ha concluso essere una delle meg IO con o 
Nazione.-

b' 1" U iti dal loro «guscio», gli Ma i tempi erano per fortuna c~ .Ia I. sc i dal biso o e dal la 
abitanti del Frignano avevano commclat~, costrett d 'Am~ica infi
fame, ad emigrare ne i luoghi più remotI d ' ~uropa e n ualche po' 
ne, .. per l'atavico affetto al patrio luogo, a ritornare co Q 

L outomobdlttlche Pouu.1l0· v A SoRB!U-1 f 'erUll' Ou.tomoblllstlCl del Fhgnono. Inet 

Pkwpeloso t PoV~l/o-&BloIo, - L'Eco del Panaro_. 19 aprile 1908, p 2 
• La nmtro {trTOVIO. - L'Eco del Panaro., 23 gennwo 19 10, p. l. 
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di denaro .. , soprattutto "con maggior coscienza della propria perso. 
na. con un senso più &1to di dignità, di aspirazioni, di diritti .. e facen. 
do tesoro deU'esperienza acquisita nei paes i più evolu ti avevano.sco. 

perto che la loro terra POssedeva "una potenza non ancora esplorata 
e non sfruttata, il carbone bianco derivante dalla copia d'acque che 
uguaJe non si ritrova forse in tutto l'Appennino Emiliano .. . J& I buoni 
frutti conseguiti erano pertanto il risultato di un modo di agire sag. 
gio, dal momento che alla .. rivoluzione .. i frignanesi avevano preferi. 
to J' .. evoluzione .. che vuole dire "progressione per gradi , l'ottenere a 
poco a poco, l'andar innanzi a piccoli passi , ma sempre, ma continua_ 
mente; il cercare di migliorarei , d 'amarci, di metterei in condizione 
di minore inferiorità verso coloro che ci contendono a ogni passo il 
cammino .. ,«l Un richiamo dunque all ' impegno solerte e alla modera, 
zione che non sarebbe spiaciuto neppure al nos tro ' fini timo ' di Gar. 
fagnana, cosi COme quella lode alla fraternità nell 'articolo dedicato il 
15 novembre 1908 all 'istituto del banchetto. Dopo averne ripercorso 
minutamente l'evolversi, lo storico decretava iJ suo pieno trionfo: 

Vinti, COn la rettitudine dell'operare, molti dei d ubbIosi e degli ostIli , il banchetto 
l , ,) è ora per quale è e V1Jole essere; non una trama, non un covo dI 11I1l!,.ruuumoilstl , 
non un 'accolta di figli s.naturati i quali intendano r inunziare (chimerica idea) a una 
tradizione storica, e a una giUrisdizione amminis tratIva che corrisponda a concetti 
SOCiali e topog. alici di equità; s ibbene un ritrovo desiderato dove J'affeuo e la unione 
regJuno SOvrani e dove anche (giacché è tanto dIfficile per noi cosi lontani trovare! 
lfi&eme! J SI parli con la voce più ferma e con il des iderio più intenso del nostro pro
g' « lire, de1la nOStra aspirazione a Un aVVenire migliore," 

che negli ultimi tempi, più benigni, sembrava finalmen te soprag. 
giunto. Tantoché .si feoero strade, si inaugurarono quas i dappertut. 
to celeri linee automobilistiche, si impiantarono uffici postali, si get
tarono le basi per fiorenti industrie". QUale migliore occasione per far 
propaganda all 'imminente meeting deJJ'B dicembre! All 'VII! Banchetto 
de, F"gnanesi a Bologna, COme recita il titolo della circos tanziata ras
segna messa a punto, il 13 deJJo stesso mese, sulla prima e la seconda 

• h'r , p I 

: IIirI'1:Ia QU~~1C' dd F'VIfIaJUJ Clt ., P 2 

l16cutchnlo ~ F"6'IG~1 Q Boiogtw. , ,L'Eco del Panaro" 15 novembre 1908 

SorlH!lb f!' Frimai' Pnsroll. 
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" Sorbelli erano accors i, .,dalle 
timanaJe da Franchim e , ' fi~nchi del monte», dav. paginn~~!:ne, da borghi natiidiSP~:,~n~~a nos tra", esordiva con 

cIttà pl ., bili rappresentantI dell ico ai si compiaceva dI 

:;~i:~~O~~ il cronista, un'.a~imH;~~io e~~:ent; costitutivi itali~ e 
' munale, ancor Vlcma ~ " .. laddove la solenne a u. 

defimre "co 'ò " fresca e pIO vlVlda , aie del gran-
" perci pIO ' blea gener 

germaOlCI, e onata per analogia ali "assem rendervi parte, non 
nanza era parag 42 Chi non aveva potuto p tore il pro-

frignanese .. , al mitato promo :~e::~~;~nciato tuttavia a manif;:~a;:rà ;; ritrovare fra gli i~~stt 
prio consenso. Ebbe~e non ~:;relli a Giuseppe Lipparml (" u ~ 

nti insieme a GIOvann i , n n è mia, ma che pure mI :~~en~iero i figli den a mia ter~"ru~:::i , :ure Giovanni Pascoli ~on la 
) e 

al prefett.o di Bologn~, ta alta rispondente ali orlgl. 
cara" d IOne ques v t d I 
ben nota lettera in un~ re az " alza» condivisa con .. Il Res o e 

la leZIOne «5 mn 
nale tranne per . . è s-

Carlino», » 1 sequenza del banchetti, po . Scorrendo nell ' .. Eco del Panaro ad ' ino di casa .. , pronto SI 
I del gran e .. VlC ' " 

sibile udire nuovamente a ,voce , tio com'era negli ultImi ann~ a 
d I· l'invito alla cerlmorua, res , <>; a negare a dIre a ec mare , " C 'liarl eppure m.... , 

rinunciare alle proprie ~bltudml al ~ par~le» di sostegno , E se que~te 
dei nostri organizz,aton , le sue "d 7 IX banchetto svoltos i il , l,,! apnle 
non si fecero sentire nel corso e , per via della te rribile cata. 

. di b dell 'anno prima " I 
1910 anziché Il cem re ' C' d . S"nt Paul in IllinOiS, ne . 

' , bOOllera I a..\ d . . S
trofe occorsa nella minIera car ' tt . e s i contarono tre ICI 

' tanove VI 1m , d . la quale fra duecentocmquan d . adunanza per mano I 
' , 3 della eClma " operai frignanesl ,~ la cronaca ggio del poeta di «razza 

Adolfo Franchini, annovera un nuovo messa 
apuana .. che piace citare: , 

. d· n potei' In-' rimo il ramma riCO I no , _, 
C.,.i" imi , i, ini d, II 'AI.., ",pmu: j~;:;,,::~rro è ben , in" " . Olt" . l'~~ ~~~~: 

lervenire al vost ro gll~ondo convi " f ' iati forti d 'ingegno e dI CUOI e, I I stavo per dire tu tti amICI, lO ho tra VOI, o rln 

.. L'Eco del o no l. 'olllmo frlgnoll~M", .. A. SoRsEI.U, VIII & ru:hdlo d~1 Fr'gnoneJJ' a BaI 'If 

Panaro. 13 du:e mbre 1908, p I I ente 11 seltimanale dell 'Al lo Modene-
.. AÌl'evenlo ll'llglco nella minIera d, Cherl)' natura m lfico gli mler.'ent l del 21 

I del 1909 e del 1910. SI vedano. In spcc , Ile dedicò grande apallo ne COrllO 1910 
e del 28 novembll! 1909, del 5 dJet'mbre. e del 9 gennruG . 
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SIrIlOnf!Ua SaIlIUf'r' 

ho tra VOI quegli che mi cura e Dr . 
quegli che COme - h gu 18Ce, queglr che m '!OS<'gna -
a lutti 9On~ VOI, anc e me, regge e governa - il Prefetto Tue mi gluda, ho infIne 
ti. dell'alli ~to nelle persone dell'illustre conte PulJè h ' III dunque IO saluto. 

che mi è In -:::~t:n=Z~~tè mio medico, del va'J;nt~:a:~~~%':so~ja Faro]. 
rale e sapIente ro, nel nobIle commendator O Il f': Sorbelb 

Viva il "'-'..:... ,.. a art pre,etto Lbe-•. ~"ano .. 

, La cerchia dei sadali friniati dun ' 
e In buona compagru"a ~, E que SI allarga , A fianco di Sorbelli 

b w rnesto Dallari l' . 

to re 1906 all'agosto 1914 d ' ~reletto dI Bologna dall'ot_ 
Tanari e Nadahni fino agli albo~r:?te le gIun.te , clerico-moderate di 
cesco Zanardi ...s SOno . . l queUa soclahs ta guidata da Fran 

, ' nommatl altri d ' . -
mltato organizzatore de ' b h . ue Importanti membri del co. 
Fr I anc ettI , Ins iem I . , 

ancesco Lorenzo Pullè m d e a preSidente, 11 conte 
" tal ' , o enese ma o " , 

o~en lSta e studioso delJe lin e " ~lglnarlO della montagna, 
di Lettere dell'Ateneo b I gu dell ltaJl8 antica presso la Facoltà 
1912, '" acquista partjcoOlarogn~IS~, della quale fu preside dal 1910 al 
PavuJl e n levo la fi d ' 

o,. medico di fiducia del p li I~ra I. Arturo Lamazzi, di 
-due anune si incontrarono b"as

to
CO negli annI bolognesi!7 Queste 

as' . su I - tutt d 
Pu-antl a un ideale ~, be . e e ue sognatrici tutte e due 

w needipa .. ' 
ce per tuttI, smo all 'ultimo lavo-

.. X &~hnloch. F. 
t.o Il t>I1I. lIVolto il 18 di 'W'Ul1tQ. a &tag'lO, • L 'Eco del 

• Sult.1i a>,mbrt>. Panaro _o 25 dIcembre 1910 Il banchel. 
!gU11I. del P rerelt.o di ' 

ronN
l1:otoru'rno d. lipo 'I r, I a>,nnl ruPlcL8~liml di PI~II P , 

poI"w:u, m &l''ann /IQL>o e ·8oI0fJ1UJ l'OUo ' / ' AOW D ATrnI!l!t: nel capitoli V'I 
• -"'-,' CUru d ' R -, omm11ll81~ Z 

f'I1lnn .0 Lononto Pul;è e~~~ Zangheri , San Latena 1986/0'11' OIlOro. nel 8a!;b'l0 W 
rt>alJ'UnJVeratlA dl & 1 1l<><JV-I934J, alhevod;An lo' , p 94- 103,1 15_118, 
nano cL 1i1010fPa m' ...... ogna, dove dai 1899 (8ucceden, "O De GUbernlll18, prima di '"M'goa. 

~ ... uropea e " " o a IUseppe 1'u 
aveva OOCUpal.o a Pl&I la InCllrJcal.o di ',"gue IloJlche d' l rnru ) fu prore!I8Qre ore:!.· 
and'le, nel 1'\1010 di pro~ cattedru di aanSCri to che era lo~ ~llettoJolPa dell'Italia moderna, 
Dello ~udlo.o 81.1 <0_ , t'lI&ono mCllrJcat.o, 8tona ""mpa ' , I EmI/IO Teza, iVI Insegnando 
(0--'- ' '''' I Un d w ra lo elle l 

""""lo di AlIantI' ItcuJl/i() Profilo O'llropof mb'l.le clWl8lehe e nt'Olnl,"e 
aver aderito alt. sec c' sanbaJdJQO in gioVineua q" ,Oglro dell'lloha Wlrenze Land, 1898) 
l !Slone di 8 l' , ",JQ I -SOclai ttt iii " 
"-la e filo-fa.c:...h I lB30 atl, &nomi, C b IS I O' rad,eal l''' Inline dopo 

R .... " egga la d a n8J dal part . ' . 
OJfIO·SoJt:uml t Il, l'P'gall. d, ~~ nota informatIVa di SEIIASr Ilo lOClalJ8lo, ~ nazlOna· 

p 5S-6a. /I PulJ~, ehuunato L . rnzw41{} lso,o Ascoi, . Bel~ 1.\."0 TIJ,I~M'AltO, In /I rorlf'gglO 
AI p~. Lu'lga lo .... la d GUJgI 

tnveoe di F~ ' c IIgOr _, XXXv, 3 1 gennaIo 1980, n I . 
•. S I I __ . ' <Ot>anm J>... _ _ _ .... renzo, fa 'porud 

D.c. , U ---nuZI, It'., p, 999 llIOJJ • <l.II(.''0I1 Clt, p 792-793 79' Il'amente capolmo m 
• "«W. TUIIo Il ,, 1010 1013 " 1007 
P 337 T'CIClooIIJo tkl/o '/110 ~~/tl/O d: ~~~:.u~;!tre GL\N Ll'IGI Rl(;(;K), Gux:onm 

/101'10 , Aldano, Slmonell., 1998, 
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ratore,.,48 Non c'è che dire: un'affinità di spirito e di ideali ricostruita 
dopo la morte di entrambi neU' .. Eco .. in virtù di alcune lettere pasco
liane, le quali bene accertano, a detta dell'editore, quelle doti di "ge
nerosità, di lealtà, di larghezza nelle azioni anche di carattere econo
mico, di probità infinita, di democrazia veramente e profondamente 
sentita" del frignanese tanto care al poeta lieto di additare il suo dot
tore a prototipo della benemerita schiera dei valorosi «custodi della 
pubblica salute »: 

Mio caro dotlore, 
Quanto tempo è che le devo e voglio scrivere! Ma una cosa o l'altra, per l'a?dictro 

specialmente il lavoro tra l'afa e il caldo. al presente un reuma lombare, tra li caldo 
e l'afa mi hanno fotto indugiare. Che fa , mio buon dottore, tra tulti l-ooesti morbi 
che serpeggiano? 

lo penso sempre con animazione e commozione all'esercito grande, silenzioso, 
calmo, di più migliaia di medici che combatlono da t re o quattro mesi l'enorme bat
taglia d'ogni istante contro i mali del corpo e i peggiori morbi dello spirito, E tra ques ti 
soldati vedo lo bella barba e Li sereno sorriso del mio Longobardo, 

La lettera risale al 13 settembre 1911. Se è ancora viva la sugge
stione dei due applauditi discorsi indirizzati tre anni prima ai medici 
condottj,49 come non cogliere nella rapida descriptio dell'amico Lamaz
zi l'eco dei .. duchi I grandi, dalla lunga barba», di cu i il boscaiolo dalla 
~barba d'oro" (a tacere che quest 'ultima è fra le etimologie delle pa
role lombardo e longobal'do ), pur così umile, può serbare forse un 
ricordo? 

Nell'esiguo manipolo di epistole stampate trova posto anche il sa
luto ai Friniati, poc 'anzi riprodotto, l'ultima testimonianza pascolia
na di simpatia verso gli amici della montagna, prima dell ' insorgere 
dell 'infausta malattia. Il reportage dell 'XI banchetto, difTerito all ' H 
febbraio 1912,00 riferisce, infatti , con trepidazione dell 'aggravars i delle 
condizioni di salute dello scrittore assistito quotidianamente dal fe-

• A. 0 _ _ _ 

• <>UIltI[UJ. PoM:oI. l' ,I Dal/or Lamoul , -L'Ero del Panaro_, 27 settembre 1914 
SI tralta dei di8CXIf1l' AI mrd't:1 rondolll '11'110 t:/imro Sani 'Orsaia e AI moo.t:. ronda/I • 

ron~nUIIIn ~~'tlnuooo OarfO/Ino'lo , 11'111 riSpetllvamente 11 4 maggio e il 17 8etlembre 1908, 
~1,,_leau&U!X ZI'V8menle m Polno f umomlà Rocrollo di SCnlll l' d.MOnlI . Bologna. Zamehelli, 

/l L 'XlBo Il 
nc ttlo ch. F'nllnoJlI'II a Bologna, L'Ero del Panaro -. 18 rebbnuo 191 2. 
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SI/flanella SantUtt/ 

dele Lamazzi, fino alJa morte. Sarà 
ché la ~ venerata salma . ~ra1tro Adolfo Franchini allor-
I ... nposa ormru a Barga '. ' 
etta silenziosa .. prediletta il 14 il .' " VICinO a1Ja bianca vii· 

. il , apr e 8 rievocare 
mOSSI rapporto di stima affettu lì' ') con accenti COm· 
nesi: osa ra I poeta .. buono» e i Frigna_ 

In ......... . 

•

.... . ~.u occasione - e gh IllCOntri . 
i i 7 551, e ciOè delle opere compiute d ~n no. erano frequenti - s'inrormava de 

~~~~Eg~!r:::e~~o~~,~il:!~~:~~e~~;:~~t~!::~'~r~o:~~~:~d~n~~ 
e a SUlI ProVinCia, ru 

E sofTermandosi quindi sul costu 
co non mancherà di ram tar me del convegno annuale l'ami 

, menealcu I · ,-
razione: vedo in voi il sang l ne paro e s ue di schietta ammi-

. . uee afibrad . . 
fllall autentici, in OSSeqUI·O al d ' el vastn maggiori, siete Fri-
" nome egh t · h · b· n apuani, della Sua Garti an IC I a ltatori, con i Ligu-

timanale, in fac-simile, I~:::;;~~elntando in~ne ai lettori del sel
bre 1906, presumibilmentela ' e messaggio con cui 1'8 dicem
bene ai fratelli confmant' prl1ma volta, Pascoli aveva augurato ogni 

I COn a sua valle: 

A~ei can vicmi r 
SI VICIni. Quando io 
SOno Toeco, ho voi al mio 
=fine. E apprendo da VOStri 
, il. e forti paesani nOvelle 

piene dr pceaia e drttaggi . . 
di sapienza E perciò ho pieni 
trovata quasi naturale la 
Vostra COrteaia ve 
del Frignano anchrso me ammiratore 

. .. e nel SUOI 
plU mlserr abitatori Grazie 
dunque! Tenetemi 
~me Presente, e seguitate 
a amare l'hl vi ama e 
VI ammira. 
Vostro 
Giovanni PaSOOJi 
Bot VIli Xbre 1906 

q A. FM.'1 ........ , G 
'....... 10(.'011111 Paacot 

&!Ornale, 11 13 ottobre 19' I, L'Eco del Panaro 
poeta ~ II~ ne -L'~~ art.colo di SorbeJll, Lo mbl~ ~~sprlle 1912, p I Nel medNlmo 

M1Qlo_, VIJ, 1912, p Il3-ll7 mOlllQ d. Barga, necrologio del 
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dove ri suona l'encomio delle virtù emblematiche e topiche del· 
l'.anima .. frignanese, semplice e nel contempo vigorosa, depositaria 
di un'antica saggezza e predisposta naturalmente alla poes ia, in linea 
appunto con la chiosa sui Lombardi dei Canti di Casteluecchio: «sono 
poveri e forti I", J sono imaginosi e poetici, grandi raccontatori di fole 

a veglia», 
Il testo sarebbe stato riproposto in una cartolina-ricordo del XIll 

Banchetto dei Frignanesi in Bologna,52 di cui si è perduta traccia;63 
allo stesso modo non è più reperibile quella confezionata per la gran
de cena del 2 febbraio 1913 con impresso, a ricordo del letterato da 
pochi mesi scomparso, il saluto indirizzato nel 1908 a colui che, nel 
gruppetto dei (riniati divenuti bolognesi , Pascoli aveva prescelto come 
giovane .. maestro», .. Ho molto bisogno del dottissimo Albanino in 
questi giorni! .. , confidava infatti nel febbraio del 1909 al cavalier Fran
chini,~ Quali richieste lo studioso dovesse esaudire, s i sa grazie ad 
alcune lettere spedite al poeta fra il 1908 e il 1911, Custodite con cura 
neU 'archivio di Castelvecchio, queste poche carte,M di contro alla di
spersione di probabili manifestazioni epistolari pascoliane, consento
no di precisare un rapporto, con le parole di Sorbelli ... rispettoso» e 
nel contempo .. affettuoso» in quel brevissimo giro d 'anni, Temi e con
tenuti conducono agli istituti di cui il frignanese è stato instancabi le 
animatore, In primo luogo alla fucina del "grande artiere". dove fin 
dal 1907 avevano avuto ini zio le operazioni di ordinamento e di de
scrizione analitica del patrimonio documentario carducciano, in vista 

U La maoifelltazlone ebbe luogo ,I 12 gennaio 1914 cfr.: 11 XlII oom:nelto de. "''''gnfi1!es. III 

&lagno, .. L'Eco del PAnllro_, I fcbbnuo 1914 
.. Sono invece recupcrabllJ nel Fondo IIIThivlsuco Sorbelli dell'ArchlgmnaslO unu carlolmll. 

COli. foto dells Birreria Belletti C.SpiCSB BrDu ,) In Rocc.u S. MariA mtllolut.n al Banchetto dCI 
Fngnsnetli a Bologna. , pTiva di dAta, con mdlcazlone del menu come pure due curtollne 1111.1-

!trate del l bancheuo CS marzo 19051 e del no banchelto (3 1 ~nn8.lo 19091 del Fngnnnesi Il 

~odena SUI limpolll tenuti u Modena cfr w ron{erenze popolOTI dd c.rr% e Il banchello del 
"II;:o~e" o Modeno, ·Lo Scoll.enna. Atti e memone-. 8. I, rv. 1907-1908, p. XVI 

1000'"11 Po4m1I, "L'Erodei PIIn8ro , 14 aprile 1912. 
t SI tratta di 24 peni (ISleltere, 5 blglieltl, I brghetto da VISitai. Due lettere. dAtate rUlpcl· 
~vamente 9.euembre 1908 e 22 fcbbnuo 1909, &Ono mdlnzzate per Pascoli Il C_re Zamchelh 

I!gratIO d. cuore il dr. Gian LUIgi RUggJo, oon5('rvatore di Casa Pascoli, che ha riprodotto e 
COmmentato In PoMèOI '-" __ LII I 
le _,""'.-vi" 'e OpM6'oep.ro-.. tonro questo epL>;tolanolln{ro,p 41-!:I2l,per 

nOlLlle fornitemi 
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della pubblicazione di testi inediti. Avviate da '. . 
delJa Biblioteca dell'Archigi' AJbml e dal Direttore 
1908 con il concorso di un nnasl,O, ,erano prosegui te nel novembre 

a commissione nazio al d' di ' 
della quale faceva Parte anche G' . p n . e I un CI membri 

. lovanm ascoh 56 M . 
conOscIUte, parimenti manifesto 'I di . . a sono vicende 
perarsi per iJ riassetto ftlolagico ~ rSlmpegno del discepolo nell'ado. 
esclusivamente da Albini e Sorb ~f.l ~utografi de~ maes tro, condotto 
1911 all ' .. mustre e amato r e I , I ~uale, scrIVendo il 18 agosto 
. prolessore» SClOltag' il 14 I . 

sione, lo pregava .. anche se h ' I ugho la Commis-
di distendere ( '1' ~ e volte è intervenu to» alle sedute 67 

,, ' suo nome IXH darebb l ' 
relazione finale sui risultat' . ,e ustra al documento,,) quella 
d i COnsegUlti dal co ' [ [h . 

atta e presentata al . d d mi a o c e fu Invece re-sm aco a AJbini 
Alla consuetudine a dire il vero ' 

Mura Mazzini fa da' t ' non POCo s tentata con la casa delle 
con l'appunto u '" 

Biblioteca Comunale I al na PIU SICura familiarità con la 
" , ,per aqu e ("e per le ' BI 

PIU riprese Pascoli trasse dalI ' J a o ogna la buona») a 
d?no, i~sieme ai propri versi i~~:p~la ra~~lta domestica, facendone 
dI poesia del primo Novece t dil~1 e latml , aJcune centinaia di libri 
della Biblioteca dell 'Ar h' ,n o , Igentemente censiti sul Bollettino 

c IgInnaslo ch Il '' . 
re, avrebbe dovuto essere _ alt ' e ne mten zlOne dello scritto-
la "sede di quasi tutta la od ermava COn certa enfasi il Direttore _ 

, m erna prad ' , 
no, ID una prospettiva culturale ,u,zlone poetlca »,1i8 Nondime-
e passato, l'Archi"';nnas" ~ensa dI mtrecci fra presente futuro 

[ ' b- IO e anZitutto " ed " . 
an lca Università nut ' " IIIZIO storico .. della più 
l' , rlce e madre del ' , , 
oratore celebrava i l'ast' II risorto diritto romano di cui 
, I; I ne o "spIe did d ' , 

ZIO del Collega, pronunciato nel n , ,o.. Iscorso, secondo il giudi-
prestJglOSo contenitore il 5 giugno 
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1910, festa dello Statuto, in onore del conterraneo Luigi Rava, per la 
consegna della medaglia d 'oro offerta al Ministro della Pubblica Istru
zione dai professori degli atenei ital ian i,MI 

Non mancano nell 'epistolario altri accenni all 'attività del conferen
ziere: solidale con Pascoli per l' "innominabile rifiuto di Genova 1 .. ,1 
vigliaccheria indegna",60 Sorbelli plaude il 20 dicembre 1911 all 'ora
zione sulla guerra di Libia: .. Buon natale a Lei e alla Signorina Sua 
sorella nel Suo bel Castelvecchio, accanto al ciocco! Vorrei ven ire di 
persona a farglielo questo augurio, e vorrei anche dirLe quanto l'ab
bia ammirato per il Suo meraviglioso discorso sulla "grande proleta
ria"! ", Ma al centro di queste lettere è soprattutto il prezioso contri
buto elargilo da parte del nostro esploratore di arch ivi a ll 'opera poe
tica, che, nella Bologna post carducciana, trae materia da quel fervo
re di ricerche storiche intorno al glorioso comune felsineo, di cui lo 
stesso restauro d 'architettura ambiva in quegli anni a ri lanciare l' im
magine attraverso una serie di interven ti (di recupero integrativo
antiquariale) mirati al ripristino dell 'originario aspetto medievale dei 
monumenti, I versi in questione, composti sul motivo della prigionia 
bolognese del figlio di Federico II di Svevia, sono le Canzoni di Re Ellzio 
date alle stampe in treplaquettes presso Zanichelli, fra il 1908 e il 1909, 
per i tipi di Paolo Neri e con le silografie di Alfredo Baruffi ,61 Il rife
rimento al giovane compagno di lavoro è subito nel primo libretto, 
intitolato alla Canzone dell 'Olirante, dove, rivolgendos i al lettore, una 
volta definito l'intento perseguito - la descrizione delle "fiere vicen
de dell 'età di mezzo», così da .. rendere un alito di vita ai tempi lonta· 

• G. PASro~I , A l.Ulgl ROIJ(J V glill/no MCMX, In PatriO l' umoou/o Clt., e s i può leGgere 
noturalmente In Pto"sll'r, di 1:0"" IIIII"",iO, primo volume delle Prose Clt. , p 536,541 Sorbelh 
elogiava il diSCOrso nella letlerEl doluta Bolo~:na, 15 luglio 1910 . 

.. Nel biglietto che reca lo dlllu Bologno, 25 aprile 1910. Sutreplsodro cfr M PA.'iOOU, I.ungo 
la v~,a di G'OOOIliIl Pasrol, Clt., P 920,92 1 e C.L. RCGGiO, GIOlJ(Jn", Pascoli clt , p. 302,304 

La Con~ml' thll '01'(0.111' fu la pnma ad e&Sere pubblicata, licenziata Il 31 mllggio 1908, 
IICglIltII nello 8tes.o anno dallo CanzonI" di!! Carrocc,o. Nel 1909 La Canzone del Parad,so 
COncludeva la acrre, che nel de81derlO del poeUl dovevo avere ben altra s uccess,one e ampiezza 
L'ardme che 1'lIutore 81 era prefillllO di l!egUire era Infatti q uello storico. Così proma, 1.0 CanlO
~ d~ Collo.:no~ fIl'OOnda, 1.0 COnrolit del PnradISO~ lerza, 1.0 Conzanl' ddl'Ollran/l'; quarta, 
de nollOM dello StudIO: qUinta, lA Con,lOn", del Cu.or gl'fIllll'. Il Ciclo -doveVI! conchJU
p ~~n un _ve epilogo, Blonrofiorr 1M PA.~U, ~ngo lo L'lta di GIOL'Gnn, Posro/. CII, 
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ni dei quali pur tanti monumenti .sono davanti ai. nostri occhi .. - il 
poeta dichiara di non aver altra mrra che quella di 

di !gare canlando come un gluculore del Medioevo, i nobili studi del grande 
mn';::' che 'Bologna ha la rortuna di ospitare, Pio Carlo raUetti,e dell 'altro, cile 
Bologna ha la gloria d'aver dato alla luce, A1ron80 Rubblanl, dalla CUI opera corrcorde 
Bologna attende, dopo tanti a1tn, Il magglor mU·lloolo della sua risurreZione stonca 
artl:itlca poeuca. 

Accanto alle fonti letterarie (referenti Dante e naturalmente il 
Carducci cantore civile con cui era inevitabile gareggiare62

), la rivisi· 
tazione della . turrita Bologna» e delle sue anliquilates avrebbe dun· 
que privilegiato i .. severi volumi» di tanti «magnifici storiograJh: 
Gozzadini, Cavazza, Malaguzzi-Valeri, Ambrosini, saggiato i prodotti 
della _gesta . dei Frati, capeggiata da Lodovico che proprio della cat· 
tività di Re Enzo si era occupato, sulle orme di Hermann Blasius, con 
robusta -critica storica»,63 e attinto naturalmente al corpus della 
-pleiade della Deputazione di Storia Patria , nella quale basti citare 
un nome: Albano Sorbelli ... 64 Non deve allora stupire se fra i messag· 
gi dello studioso e gli eruditi "cartellini .. apposti a decifrare il dottis· 
simo intarsio dei versi in lingua nostra con altri in italiano antico i 
rimandi siano molteplici. E qualora sia lecito supporre, come già rece 
Renato Barilli,lunghesoste del poeta in archivio .. per trascrivere nomi 
propri, tennini, nomendatura giuridica, attestati del vivere civile ri· 
salente al Duecento, e ora abilmente inseriti come coliages"M nel testo 
dei canti, la corrispondenza conservata a Castelvecchio, zeppa di no· 
tizie, infonnazioni bibliografiche, lacerti e prelievi da un ben assorti· 
to repertorio di fonti giuridiche e storiche (statuti, provvigioni, me· 
moriali, cronache, registri, atti notarili, decreti della città di Bologna), 

.• Le CG~1I1 di R~ EfI.ZlO naseono .. nt 'a1tro -.nel &egno d'unII contlnullzlone-emohlZlone 
d lUlI linea epiCO linea cardUOClana di grande tuC!l" E no di CUI è proVII p!"r esempiO, III pobbhee.· 
llQne IIdla Canzone di Legnano_ cfr. M PAaAGLIA C:nrdllCCI ~II e Il MrdwtL'IJ, R1I'ISU 
P"vliana·. IO. 1998, p 137. " 

XXIII. ':::;'10) f'ltAn, Ùlpngill,,1Q del & E'la} III &108'10, L'MhIYlo SU/riCO Itahano·, B V I 

• G P 
~. AlI(UU. lA Canzoni d, R~ ErulQ_ ÙI Camo~ dell'DI. l'ante 1I~logna ZaOlch~lhllP "m I. 1908_ p M-56 /.. , 

-Ro"ro B·'uJI/ro ___ . . _. ro __ . ~ t.. 
N J " ......... Il ...... I o..annl1la. I~ C01UlD1II d. Rf' Eruw In Pa:s...oll. TU·l'ntr. 

lIOO'a taba.. 1986. p 123. . 
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nl 
·1 ruolo di coadiutore che Sorbelti ebbe nelle minuziose ri-

00 erma I ... 
izioni di un Pascoli preoccupato di elencare naffil, secondo Il "'gLI-

ZaraldiCO., di «collezionare gli ogg~tti, descriv~~e i cos~umi, inve
stigare le tradizioni .. , ma~i ",racc~glien~o la n~tlzla erudIta o st~ap
pando il fiore dell'episodio raro o dimentiCato». Una collaborazIOne 
efficace che trova del resto immediato riscontro nel nucleo finale del
le annotazioni alle singole sillogi. Eccone un campione dalla Canzone 
d,trOlifant, (1908): 

Sorbelli a Pascoli, il 26 maggio 1908: 

[ ... 1 Secondo )'indiC82ione da Lei datami, che llveva il conforto del Carducci (nel 
Discorso per lo Studio e in un articolo sopra 111 poeSill it. dci sec. XII e Xl i i pubblicato 
nella Rivista), ho ralto le più minule ricerche negli statuti manoscritti del 1288-89 
ehe conservansi nell'Archivio di Stato; ma dopo aver lette tutte le rubriche non mi fu 
dato di rinvenire nulla che si attenesse all'argomento. Ero onnai rassegnllto a rinun· 
ciare all'impresa, quando mi venne in mente di consultare il Ducange [sic, ma Du 
Cange), e da esso ha appresa la verll ronte del provvedimento del comune bolognese. 
Non è lo slltuto del 1288 che ha le parole che Le interessano, bensì una provvigione 
del medesimo anno, natura di documento, come EUa vede, del tutto diversa. Il rram. 
mento che a noi importa della Provvigione fu pubblicato la prima volta dal Ghirar. 
dacci, H&Stona, voI. l, I. IX, p. 279; gliel 'ho ratto copiare e lo unisco alla presente 1 ... 1. 

Pascoli, Note, p. ll , 

Albano Sorbelli mi permette di divulgare più esattamente questa (non statuto) 
~~fI~ne del 1288, la quaJe.è variamente trascritta, denominata intesa e interpre
dal Gh;_~mento che a nOi Importa dellll Provvigione, ru pubblicato la prima volta 

Ul1Iu8CCI: H/slono, l ,l. IX, p. 2791 ... J ~. 

E dalla Canzone del Paradiso (1909) : 

Sorbelli a Pascoli, il 10 febbraio 1909: 

Il Libro inti\.ola\.o p d· 
servi liberati preced t~ 'Sum Y~luDt.ali s, dell'Arch. di Stato, contiene l 'elenco dei 
mi sono ~, ...... : .. _ h ". o a una altlsonllnte introduzione· mentre stavo .. "opiw·la 

.......... , "" c e testunl l . od ' , 
pag 194. Ella la può pc ·ò :::ço e npr OUll, e per intero, dal Ghirardaccj, voI. I, 

rtl V cr n, e credo anche nel Frati, vita ecc.; mll non posso 

-

• ~C>s.arG-WIOu ÙI 

lo eddonaJe. introdullone 'e co:"zorre del/"Ollfonte , In G. PASCOU. PotS/f' eproM tK'elle, proget. 
"'- n, p. 148J mento di C. Garboh, Milano, MondI/dori, 2002 (I Meridiani) 

• 
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ora n8C'OntrarE'. Le provvigioni che accompagnarono tnle liberazione SOno negli 
SYlluli da Rglggna editi da L. frati. val I, p8g. 480 e seg. 

Pascoli. Nole. p. 78: 

I I !Ila IiOprallullO:;J tenga presente il 90Ienne proemio al registro degli achll\1 
bberau. Il qual regu;tro SI chiamò Parod,SI'S o. dal C680 che ha questa parola illlziaJe, 
Ptvodu"," roll/ptatls Eccolo trascritto dalla /hs/orlo di Bologno del Ghirardaca 
\'01 I. pe.g 194 I . .J. ' 

Gh avvisi editoriali e una nota di Mariù fanno sapere che le Cali. 
rom dovevano comporre un .. ampio poema, sin tesi delJ'età medieva. 
le~ suddiviso in sei parti, benché delle ultime tre, rispettivamente La 
conzolle dello Studio, La canzofle del cuor gentile e Btallcofiore, non 
nmangano che abbozzi e stesure provvisorie.67 Certo Sorbelli avreb. 
be continuato a prestare il proprio competente aiuto neUa ricerca e 
nella collazione di strumenti con i quali illetterato non aveva in fon. 
do una sicura dimestichezza. È il caso, ad esempio, della messe di 
appunti adunati nel corso dell'indagine sulla figlia illegittima di 
Federico Il di S\'evia (trasmessi a Pascoli il 12 luglio 1910) e che 

Massimo Castoldi ha provveduto a render noti in un recente contri. 
buto. 

Ma mi allesto qui, con la speranza di avere illustrato, seppure a 
brt'\i linee. un insieme di reperti utili a chi viene studiando il frutto 
forse più complesso dell'ultima stagione poetica pascoliana, in cui 

ebbero sì parte Carducci e Rubbiani , ma anche Albano Sorbelli con 
rui l'. amato professore ,. aveva costruito un rapporto dt lavoro fecon· 
do di risultati, destinato forse ad arricchirsi di nuovi particolari, non 
ap,pena sarà fruibile l'intero fondo di libri e di carte appartenuti al 
plU celebrato Bibliote<ar:io dell'Archiginnasio. 

, .~ la l'IIu do 0.0-...., Pbaol. at , p 9-W 
iUa. ''''I ~ &O~,.D NOUIof del. tetto- [Y 101.)2 P Z3-38 

GIAN L UIGI R UGGIO 

Pascoli, Sorbelli e la poesia epico-storica 

1. Albano Sorbelli, il .. maggior topo di biblioteca» 

Se prendiamo una carta topografica regionale e appuntiamo lo 
sguardo sull'area dell'Appenn ino Tosco-Emiliano noteremo due re
gioni (o sub·regioni). tra loro confinanti, che declinano dagli aspri e 
boscosi contrafforti montuosi, l 'una verso la pianura modenese (il 
Frignano), l'altra verso le colline dell 'alta valle del Serchio (la Garfa
gnana lucchese), collegata al Frignano attraverso il Passo delle Radi
ci. Continuando a esplorare, magari con la lente d ' ingrandimento, tra
ve~mosegnati due piccoli agglomerati: sono Fanano, cittadina nata
I~di A1~~o Sor~lli, e Castelvecchio di Barga, " la piccola patria adot
~Iva. di GIOvanO! Pascoli , l'incantato romitaggio virgiliano del gran
e poeta romagnolo. 

A1be
Chi 

era Albano Sorbelli? A fornircene un dettagliato identikit è 
rto Serra·Zanetti uno de·· . l . . . d Il '. ' I SUOI successol'l ne la carica di dU'ello-

re e a Biblioteca dell'Archiginnasio: 

[ ... ) quest'uomo che non aveva . . '. . 
le dava segni di stan h .pace mB/, c.he era assil lato da mille Impegm, rarame n. 
da un'ispida barbct~ eua ~ di esasperazione. Dal volto rranco e volitivo _ appuntito 
~hiaJi a stanghetla ~ ~vvlvato dda due occhi acuti e pungenti tra illucicchìo degli 
nbelli - traspariva ogn rolnato a una s.elva di cnpelli pittorescarnentc scomposti e 
alTtttuosoe SOCievole ~ari:~ua bonomm, la sua affidabilità, il suo temperrunento 
I .. ) Rivedo anCOra I. o a~~ra nella sua stanza di lavoro all'Archi<rinnaslO 
... Iu sua caratteristica . I ti · ... 

ora c na ed assorta aul m '. p.'tto. a ~gura . Irrequieta e sprizzante ener-
zante da un capo all 'altro delJS:S1CCIO SCrittOiO di ron.do, mgombro di carte; ora guiz

sala alla ricerca di libri e manoscritti spars i un po' 


	00038
	00039
	00040
	00041
	00042
	00043
	00044
	00045
	00046
	00047
	00048
	00049
	00050
	00051
	00053
	00055

